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Il culto di San Michele Arcangelo, presenta uno 

straordinario luogo di devozione nel celebre Mont 

Saint Michel, fondato a seguito delle apparizioni 

ricevute da Sant’ Uberto di Avranches. 

 

Mont Saint Michel, è un piccolo isolotto granitico che 
sorge sulla costa nord della Francia, appena oltre il 

confine che dalla Bretagna porta in Normandia, in una radura sabbiosa che si 
allunga per oltre un chilometro verso l’oceano.  
 
Il vescovo di Avranches sant’Aubert  nel 708 circa ebbe in tre apparizioni 
chiare direttive da San Michele Arcangelo di edificare una chiesa su quella 
specie di monte che si ergeva sulle acque.  



Il vescovo ignorò tuttavia per due volte la richiesta 
finché San Michele non gli bruciò il cranio con un foro 
rotondo provocato dal tocco del suo dito, lasciandolo 
tuttavia in vita.  
 
Il cranio di Sant'Uberto con il foro è ancora conservato 
nella cattedrale di Avranches.  
 
Così egli racconta direttamente l’accaduto:   
 

“Cari fratelli, il motivo per il quale vi ho convocati oggi 
sarà di grande gioia per questo nostro paese, però sarà di 
timore e di spavento per me. Una sera, mentre tentavo con 
fatica di prendere un po’ di riposo, mi apparve in sogno 
l’Arcangelo San Michele, il quale mi chiese di costruirgli un 
tempio sul monte Tomba, perché voleva esservi onorato 

come lo era sul Monte Gargano. Mi svegliai di soprassalto e rimasi pensieroso 
a causa della visione. Dopo molte esitazioni, decisi di non pensarci più , perché, 
a parer mio, poteva essere l’effetto di un’illusione.  Passati alcuni giorni, di 
nuovo mi apparve l’Arcangelo. Questa volta il suo atteggiamento era quanto 
mai severo. Mi disse che era sua volontà che gli venisse costruito il tempio nel 
luogo stabilito la prima volta e che gli dovevo obbedire senza ritardo. Tali 
parole mi impressionarono profondamente. Non potei chiudere occhio per il 
resto della notte. Perciò, mi misi a pregare Dio e a supplicarlo di chiarirmi la 
sua Volontà. Quindi mi venne in mente la parola dell’Apostolo Giovanni, quella 
di mettere alla prova gli Spiriti, per verificare se sono mandati da Dio. Né mi 
accontentai di pregare più intensamente la divina Maestà. Intrapresi digiuni e 
veglie più del solito, soccorsi i poveri con solertissima cura, come forse lo avete 
notato in questi ultimi tempi. Nutrivo infatti la speranza che, mediante le 
preghiere dei poveri, avrei ottenuto quello di cui i miei peccati mi rendevano 
indegno. Ieri, a letto, non riuscivo ad addormentarmi tanto mi tormentava il 
pensiero di queste visioni. Finalmente, vinto dalla stanchezza, fui preso dal 
sonno. Vidi una volta ancora l’Arcangelo. Mi rimproverò con forza per la mia 
incredulità, e , con il dito mi toccò la testa. Mi fece questo buco che voi potete 
constatare. Gli chiesi allora, al colmo dello spavento, in quale punto preciso del 
Monte Tomba desiderava che gli fosse eretto il suo tempio. Mi disse sul luogo in 
cui avrei trovato un toro legato ad una catena. Mi spiegò che quell’animale era 
stato rubato poco prima e lasciato lì, sul monte, in attesa di venir portato alla 
casa del ladro. L’Arcangelo mi obbligò di liberare il toro e di portarlo dal suo 
proprietario. San Michele mi disse finalmente che, per quanto riguardava le 
dimensioni del tempio, le tracce lasciate dei piedi del toro me le avrebbero 
indicate”.  
 



Al di là dell’episodio mistico l’agiografo dell’apparizione , circa del IX 

secolo, presenta una significativa dicitura con cui appella il Santo 

Arcangelo Michele.  
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Incipit revelatio ecclesiae Sancti Michaelis archangeli in Monte qui 

dicitur Tumba in occiduis partibus sub Childeberto rege Francorum 

et Autberto episcopo. 
I. 
Postquam gens Francorum Christi gratia insignita longe lateque undique per 

provincias superborum colla perdomuisset, Childeberto, piissimo principe, 

monarchiam totius occidui et septentrionis necnon meridiei partes strenue 

gubernante, quia omnipotens Deus non solum in omnibus gentibus verum 

etiam in omnibus mundi partibus quem ipse fecit per subjectorum spirituum 

agmina principatur, beatus Michael archangelus, unus ex septem 

in conspectu Domini semper assistentibus qui etiam et paradisi 

praepositus salvatorum animas in pacis regione collocaturus legitur, post 

eam manifestationem qua se in Monte Gargano ad adorandum ac 

glorificandum quomodo et qualiter voluit, sicut in scriptis habetur, ostendit, 

his, ut comprehensum est, per beatum archangelum patratis, illuminatis 

Christi gratia cunctis gentibus in orientalibus Romaniae partibus, accipe 

quibus sese indiciis manifestare idem beatissimus princeps supernorum 

civium voluerit praesulem occidentalium populorum, ut, qui quondam 

benedicto in Patriarchis populo Israhelitico defensionis attribuerat opem, 

ipse custos existeret ac praevius vocatis filiis per adoptionem. 

II. 

Namque legitur in visione Danihelis prophetae dicente eidem angelo: « Nemo 

est adjutor meus in omnibus his nisi Michael archangelus princeps vester ». 

« Princeps », inquit, « vester », populi videlicet Judaeorum. Christo vero 

domino in propria veniente atque, a suis non recepto quin potius prodito, 

ipso ad Patrem | remeante, dum aboletur observatio priscae legis, 

constabilitur adnuntiationis Evangelicae admirabile sacramentum, dum, 

exeunte per omnem terram sono apostolorum, caerimoniae transferuntur 

sacrorum per ministeria angelorum. 

 



 
Michele è dunque definito  come «uno dei sette che assistono sempre innanzi 

al Signore» e sotto tale presupposto, si realizza la successiva apparizione a 

beneficio di San’Uberto. L’accostamento al libro di Daniele, rende palese che 

in tale affermazione, riecheggiano anche qui primi principi di Dn 10.13, 

superiori a tutti gli altri, secondo il sentimento di Clemente di Alessandria. 



 

 



 

Altro esemplare dalla Patrologiae cursus completus  Del  Mignè 

 

 


